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ANIMALI

di NICOLA BARONI

I        
malevoli diranno “hanno solo 
i piccioni”. In realtà a Milano 
si possono osservare circa 
200 specie di uccelli, molte ni-
dificanti. Il mese scorso sono 
state avvistate addirittura 

due aquile reali. «Hanno capito 
che in città si sta un po’ meglio 
che fuori», spiega Elia Mele, 
delegato Lipu di Milano. «Le 
campagne si fanno meno ospi-
tali a causa delle pratiche 
umane. In città c’è cibo, meno 
predatori e durante l’inverno 
due o tre gradi in più». Non 
serve quindi andare lontano 
per fare del buon birdwa-
tching. Sarà anche per questo 
che i settanta posti del corso 
online organizzato dalle sezio-
ni lombarde della Lipu sono 
andati esauriti in meno di una 
settimana.  
Il luogo migliore a Milano per 
il birdwatching? 
«Dipende cosa si vuole vedere. 
Durante il lockdown lo abbia-
mo fatto anche dalla finestra di 
casa. Nei parchi di cintura si 
possono fare buoni avvista-
menti, non solo da principian-
ti. Al Lambro è stato censito il 
picchio nero, negli ambienti 
umidi del parco delle Cave ci 
sono sia i più comuni aironi sia 
i tarabusini e il martin pesca-
tore. Al Parco Nord i rapaci 
notturni. Poi i parchi della Vet-
tabbia, Cassinis, Forlanini». 
In centro? 

LE REGOLE DELL’OSSERVAZIONE 
COSA FARE E COSA NON FARE, DOVE ANDARE E COME GUARDARE GLI UCCELLI? A MILANO CE NE SONO DI DUECENTO  

TIPI E ORA CHE ENTRIAMO NELLA STAGIONE RIPRODUTTIVA È PIÙ FACILE AVVISTARLI. OCCHI AL CIELO!

«Ai Giardini Montanelli si tro-
va di tutto se si aguzza la vista. 
Qualche anno fa è stato foto-
grafato un ciuffolotto. Lo stes-
so al Sempione e in tutti i gran-
di parchi alberati, meglio se 
con acqua. Al quartiere Santa 
Giulia il cavaliere d’Italia. Allo 
stadio di San Siro i rondoni 
maggiori, al Castello Sforzesco 
il rondone pallido e comune».  
Il periodo ideale?  
«Gli uccelli sono maggiormen-
te vociferi durante la stagione 
riproduttiva, che di solito è la 
primavera, per cui è più facile 
sentirli e vederli. Durante la 
migrazione si possono vedere 
specie a cui di solito non siamo 
abituati, per esempio le bec-
cacce e le gru».  
L’orario ideale?  
«Mediamente dalle prime luci 
dell’alba fino a metà mattina, 
perché trascorsa la notte han-
no bisogno di muoversi per 
cercare cibo. A meno che cerchi 
l’allocco, allora bisogna andare 
di notte».  

BIRDWATCHING

1 codirosso comune 
2 storno; 3 civetta; 
4 fringuello; 5 cinciarella 
(i cinque disegni 
sono di Andrea Balducci);
qui accanto, una nitticora 
(foto di Norio Andriollo);
in basso, un picchio rosso 
maggiore  
(foto di Adriana Macor)  
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U
n Atlante ornitologico di Milano, che re-
gistri tutte le specie nidificanti in città. 
È il nuovo obiettivo di GuardaMi, pro-
getto di citizen science creato nel 2017 
da Marina Nova, ornitologa e insegnante 
del Liceo Artistico Brera, per avvicinare 

i suoi studenti alla natura e osservare, do-
cumentare e registrare con il loro aiuto le 
specie animali che abitano in città.   
Negli anni GuardaMi (www.guarda.mi.it) è 
cresciuto, fino al nuovo progetto pilota par-
tito quest’anno che si svilupperà fino al 
2024. «L’Atlante è uno strumento molto uti-
lizzato in ornitologia che hanno almeno 41 
città italiane, di solito realizzato da enti di 
ricerca o associazioni - spiega Nova -. A Mi-
lano, per mancanza di fondi, non si è mai 
riusciti a farlo. Ci vogliamo provare noi, 
coinvolgendo le associazioni che si occupa-
no di ornitologia – Ebn, Lipu, Gol (Gruppo 
ornitologico lombardo) – e attraverso la ci-
tizen science, chiamando quindi a raccolta 
tutta la cittadinanza, oltre ovviamente agli 
studenti. Per ora siamo una quindicina di 
esperti a lavorare sistematicamente sulla 

città: pochi per un territorio vasto come Mi-
lano. Il contributo dei cittadini è fondamen-
tale». La città è stata divisa in circa 230 
quadrati con lato di un chilometro: ora si 
tratta di capire quali specie nidificano in 
tutte queste aree.   
Due i portali su cui caricare fotografie e 
geolocalizzazione degli avvistamenti: per 
ornitologi professionisti e birdwatcher 
esperti c’è www.ornitho.it, per tutti gli al-
tri la pagina ContaMi sul sito GuardaMi (i 
cui dati vengono vagliati e interpretati da-
gli esperti).  L’utilità di un Atlante ornitolo-
gico? «È uno strumento molto importante 
per darci un’idea della qualità dell’am-
biente. Ci si renderebbe conto che l’attuale 
gestione del verde milanese è sbagliata 
perché centrata soltanto sull’estetica. 
Quello che è bello per noi non sempre lo è 
anche per gli animali. I progettisti dovreb-
bero considerare anche questo e trovare 
dei compromessi confrontandosi con natu-
ralisti e biologi: a volte basterebbe aggiun-
gere uno specchio d’acqua o diversificare 
le specie vegetali».                                   (n.b.)

FACCIAMO VOLARE
L’ATLANTE

UNA MAPPA ORNITOLOGICA CITTADINA? “PER MANCANZA DI FONDI NON SI È MAI RIUSCITI  
A FARLA, ADESSO CI PROVIAMO NOI”. ECCO IL PROGETTO PER GLI STUDENTI

GUARDA.MI.IT

Le regole base?  
«Vestiti che si mimetizzino con 
l’ambiente, non fare rumore, 
muoversi lentamente, se ci so-
no usare schermature come 
capanni o postazioni di avvi-
stamento».  
Cosa non può mancare? 
«Calma e pazienza: il birdwa-
tching non è solo un’attività di 
ricerca degli animali ma un 
tempo di riflessiva interiore». 
L’attrezzatura? 
«Un buon binocolo (10X40 o il 
più basico 8X32, ce ne sono di 
buoni a qualche centinaio di 
euro), una guida illustrata, se 
si vuole la macchina fotografi-
ca».  
Un buon birdwatcher fotogra-
fa?  
«Ci sono due scuole di pensie-
ro. Fotografando credo si per-
dano molte sfumature, chi non 
fotografa però si porta a casa 
solo i suoi ricordi. Di certo non 
si può usare la macchina foto-
grafica più del binocolo. Bir-
dwatching non significa trova-
re gli uccelli ma osservare an-
che tutto quello che c’è attorno, 
la loro interazione con gli altri, 
il loro modo di muoversi».  
Che guida portare con sé?  
«La Bibbia del birdwatcher è 
“lo Svensson”: Guida degli uc-
celli d’Europa, Nord Africa e 
Vicino Oriente. Ma ce ne sono 
molte: meglio se illustrate per-
ché le fotografie non colgono 
mai colori e dettagli con la 
stessa precisione».  
E per distinguere i canti?  
«Online c’è tutto. Anche molte 
applicazioni scaricabili, per 
esempio BirdID, che dai canti 
individuano la specie».  
Cosa non bisogna fare?  
«Non disturbare gli animali, 
soprattutto se stanno nidifi-
cando. Non provocare mai vo-
lutamente l’involo di un uccel-
lo. Non attirarli con il cibo (so-
lo in inverno, in certi casi, si 
può fare: con semi e frutta fre-
sca e secca). Rispettare le leggi, 
della natura e non solo».  ◆

Un fotomontaggio 
realizzato dagli alunni 

di Marina Nova 
al Liceo Artistico 

di Brera 
all’interno del progetto 

GuardaMi
 (autrice Hana Dabbour)
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